
X L I V DISSERTAZIONE

Del resto gli sbagli sulla Data dell’ Indizione non sa­
rebbero già particolari del solo papa Innocente II. Il Ba- 
luze e don Mabillon rimarcano che per tutta la durata 
dell’ anno 1207, il i . °  del pontificato d’ innocente III, il 
cancelliere di questo papa mette costantemente nelle bolle 
la IX Indizione, in luogo che la X. L’ errore, vi si aggiun­
g e , non fu soltanto racchiuso negli originali, ma passò 
nel registro stesso di questo papa. Tale abbaglio pero non 
è di alcun pregiudizio all’ autenticità dei documenti in cui 
si riscontra, hi generale convengono tutti i dotti , che av­
vi gran numero di Atti genuini, di cui 1’ Indizione è erro­
nea, ovvero imbarazzantissima. Eccone per esempio una 
che è forse l’ unica} noi almeno non l’ abbiamo scontrata 
che una sola volta in mezzo alla innumerevole quantità di 
diplomi che ci passarono sotto gli occhi. Ella si affaccia 
nella Data del diploma di fondazione della Chiesa di san 
Dionigi di Vergi nella diocesi di Autun, diploma che letto 
abbiamo nel cartolare di questa Chiesa conservato nella 
biblioteca del re sotto il n. 5529 A. Ego tìibuinus scrìpsi 
et subscripsi,  atxiue datavi (¡aiuto nonas martii } anno 
ab Incanì. D . N . J. C. millesimo vicesimo tertio ; lu ­
di elione yicesima prim a, regnante Roberto rege ad ju s -  
sionem Odonis cancellarli. La vera Indizione, che secon­
do l’ uso ordinario concorreva col 3 marzo dell’anno 1023 
dell’ incarnazione, era l’ Indiz. VI. Perchè dunque si mar­
ca qui l’ indizione XXI, eh’ è un numero, il quale non 
può essere applicato a questo periodo , che compie la sua 
rivoluzione nello spazio di i 5 anni ? Perchè il notaio ha 
giudicato a proposito di raddoppiare questo periodo dan­
dogli un corso di 3o anni ; ed in fatto i 5 e 6 danno 21.

Bimane a farsi un’ ultima osservazione, cioè che il pri- 
m’ anno di ciascun ciclo dell1 Indizione si chiama Indizio­
ne I, e cosi via via sino al XV. Rimontando all’anno 312, 
trovasi che il prim’ anno dell’Era cristiana sarebbe stato la 
IV Indizione , se tal forma di contar i tempi fosse stata 
allora in uso. Donde ne segue, che per trovar l’ indizione 
di qualunque anno si voglia dopo G. C . , aggiunger con­
viene il numero di 3 al numero dato, e divìdendo la som­
ma per «5, se nulla rimane, quest'anno sarà l’ indizioneXV, 
e se vi resta un residuo, esso sarà il numero dell’ lodi-


